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Giustizia nel pantano

BOTTE DA ORBI
TRA TOGHE
L'UNICA ,
SALVEZZA E
IL REFERENDUM
Piero Sansonetti

 in aumento il numero dei magistrati o ex
  magistrati che si presenta in televisione,

invitato o nQ, per fare a botte coi suoi col-
  leghi. Gli scontri dell'altra sera tra Davigo,
Robledo, Ardita e altri, a La7, da Corrado Formi-
gli, e le minacce reciproche, gli inviti a regolare i
contini successive disfide (non so se virtuali o fi-
siche) hanno dato a tutti l'impressione di trovar-
si in una vecchia osteria di periferia di tanti anni
fa. E invece è solo il nuovo stile magistratura an-
ni duemila. Sì certo, è solo mm piccolo gruppetto
di magistrati a comportarsi in questo modo un
po' osceno, moltissimi loro colleghi inorridiscono
a vedere queste scene, perché sono professioni-
sti onesti, fuori dalle risse di potere. Però questo
gruppetto di magistrati purtroppo è ben inserito
ai vertici della magistratura italiana. Alcuni di lo-
m amano di più presentarsi in Tv e fare rissa, altri
sono più sobri e amano gestire il potere, e toglier-
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Io, o aggiungerlo, o accaparrarselo, in silenzio e
dietro le quinte. Quel che è certo è che la magi-
strattua italiana, grazie al modo nel quale è stata
gestitavi questi armi, è al collasso. C'è qualcuno in
giro che pensa che sia possibile mi autorifonna?
Probabilmente non c'è più nessuno che oserebbe
proporre una sciocchezza così. La magistratura
va riformata in fretta, e va riformata daIl'esterno.
Dalla politica? La politica, in gran maggioranza, è
ancora del tutto subalterna alla magistratura. L'u-
nica soluzione è ricorrere al vecchio e popola-
re strumento dei referendum. I radicali e la Lega
stanno lavorando a otto referendum, che tra l'al-
tro dovrebbero ridurre la carcerazione preventiva
e separare le carriere. Ottime idee. Noi ne avrern-
mo mo anche delle altre. Per esempio l'abolizione
dell'ergastolo, del 41 bis, del reato di clandestinità.
Intanto cominciamo. E i partiti liberali rompano
gli indugi e si aggreghino. A partire dal Pd.
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O spettacolo dei magistrati in 'tv che
si insultano tra di loro, si sfidano, se le
danno di santa ragione, si minaccia

  no é stato, francamente, uno speuaco-
o pertosissitma. Mi rifinisco alla trasmissione
di Forinigli su L.a7 dell'altra sera. Frmcune n
te non credo che esistito temiti altri paesi al
mondo nei quali la magistratura si comporta
cosa e offre di sé questo spettacolo da oste-
ria. Ricordo che tino a qualche mese fa mol-
ti giuristi. molti magistrati, anche molti politici,
parlavano della necessità che la magistrati]
ra procedesse alla sua atttorifonua. Lo stesso
presidente Mai tarella, quando il raso Pº larnara
era appena agli inizi, rivolse al ['sin un ridda:
tu'o secco: spingete per tana a utorifonna dis -
se - perché la credibilità della magisnanna sta
scemando.
A forza di scemare questa credibilità è scom-
parsa. Oggi é zero. Credo che nessun giurista e
neppure nessun magistrato oserebbe più pro-
porre urla.attmrifonna. Due cose sano molto
chiare a chiunque sia in buona fede. l.a prima
e che per nforiitare la magistratura occorre un
intervento esterno. La seconda è che questa
riforma deve prevedere la lane della incontrai
labilità del potere della magistratura. Se que-
sto mm avviene. si creerà una situazione di
distacco irreparabile tra magistratura e paese.
Cioè ci verrermito a trovare ht tuta situazione
nella quale le persone raziocini-uni non han-
no nessuna fiducia nella magistratura. ne rifiu-
tano l'autorevolezza, ne negano l'imparzialità.
Probabilmente già siamo in questa situazione,
i sondaggi dicono che la maggioranza dei cil
tadhti non crede alla giustizia. Cosa vuol dire.
questo' Paria un paese democratico vivere in
ama condizione nella quale chi amministra la
giustizia è considerato un prepotente e mi fuo-
rilegge? Può urta democrazia resistere a lungo
in una condizione, di questo genere. fuori dallo
Stato di dirli«) e fuori dalla stessa legitti'ntazio-
ne popolare?
Fino a qualche attuo Fa la situazione era di-
versa. in realtà non era molto diversa la magi-
stia tura, che comunque da mezzo secolo vive
aumemando sempre di più il proprio potere
e mantenendolo al riparo da qualunque con-
trollo esterno. L dunque vive anuttinistarando
le atte capacità di oppressione e di sopraffa-
zione. I:ra molto diverso però il rapporto coli
l'opinione pubblica che, guidata dai grandi
giornali e dalle grandi 'IV, nutriva una fiducia
molto alta verso i-Istituzione magistratura. Vi-
vevamo questa contraddizione: tura magistra •
tiara in gran parte fuori dallo Stato di diritto ma
coperta dal sostegno popolare. Ora il sostegno
popolare non esisto pietre questo determina la
crisi irreversibile.
intendiamoci bene: quando si scrivono que-
ste cose non si sostiene che in Italia esiste
una categoria di persone. i magistrati. costi
Íuita da puri e semplici mascalzoni. No. il tot
inero dei magistrati onesti e che non abusano
del proprio potere é probabilmente piitgrande
del numero dei malfattori. Il probletrta e che
la gran parta dei malfattori e insediato al ver
alce della magistratura. la forgia, la guida, la
comanda, e comanda sui giornali e sui mass
Media. e tra messo fuori gioco rutti gli altri po
ieri, :Questo non succede, in nessun alno paese
del mondo. la prima riforma da fare deve con
sistemi nel togliere alla magistratura il potere di
essere fuori da qualunque controllo clemetera
tien. Questo vuol dire colpirne l'inclipenden
za? No. se l'indipendenza alla giade si tetre è
l'indipendenza del magistrato e in particolare
del giudice. Oggi questa indipendenza è stes-
sa in discussione dallo strapotere delle corren-
ti e delle cosche. Non dalle intrusioni di altri
poteri. I quali invece sono inginocchiati- L'in •
dipendenza dei magistrati si conquista solo
mettendo i magistrati al riparo:dalle sopraffa-
zioni delle gerarchie e delle camarille.
Chi le puoi fare queste riforme? La politica non
ce la fa. Lo dimostra il d'atto che il Parlamen-
ta noti ì capace neppure eli varare uria einn-
missione di inchiesta sulla magistratura. Non
la vara perché tenie di offendere lorsignori e
sa che t' pericoloso. E allora c'è un'urica solu-zione, 

i referendum.
L'altra sera Matteo Salvini ha annunciata che la
lega è pronta ad appoggiare i ra. dicali e a tac
cogliere le firme peri referendum. Per quel

REFERENDUM PER SALVARE
QUEL CHE RESTA
DELLA MAGISTRATURA
—> È caduto in modo irreversibile il rapporto di fiducia tra opinione pubblica e amministra ione
della giustizia. Serve una riforma che assomigli molto a una rivoluzione. La politica non è in
grado di farla, perché, in maggioranza, è subalterna. Allora la parola agli elettori

che mi riguarda è la prima casa buona cale
dice o Fa Salvini da molti anni... Bene, è una
glande novità. I referendum amuu1eirui, finora,
sono otto: responsabilità civile dei magistrati.
Csm. Magistrati fuori molo, custotlia cautelare,
separazione delle cartiere, Trillai), legge Seve-
rino. Valutazione professio-
nale delle carriere.
Sono otto temi forti. Sottrai
tutto. credo, la separazio-
ne, la responsabilità civile e
la custodia cautelare. Man-
ca qualcosa. Mi pare che ne
manchino altiieho altri quat-
tro: prescrizione. ergastolo.
.11 bis, mimi di clandestini-
là- Su alcuni ili questi terni è
tecnicamente molto difficile
costruire un quesito refer'en
dario. Però i terni sono questi.
Alcutai dei referendumn sui)
plententari che ho indicato
non piacciono alla Lega. Sal
vini però Farebbe un Ibel ge
sto se aiutasse la raccolta delle Ilnne anche su
referetulum che nati condivide. Solo per ('tiri-
cedere la parola al popolo. L farebbero bene
ad aggregarsi aneliti gli altri partiti deuocrati-
ci. Sopra umi II Pd (Forza Italia la do per scon-
tata). Che avrebbe la sua grande occasione per'
staccarsi dai 3 Stelle. recuperare uno spessore
liberale e socialista. e ripartita. rinascere.
La storia dei referendum c una storia molto
cmnroversa nella politica italiana. Ha avuto
momenti altissimi. soprattutto negli anni Sei-

Ill(ui \ Culti menti

Guasta la proposta Ilei
radicali e della Lega che
chiedono orto quesiti
Su punii chiave. Poi
forse si potrebbe

aggiungere qualche
altro quesito: sullaI

prescrizione,
sull'ergastolo. sul-II bis.

sulla clandestinità

tanta, quando i quesiti furono usati da Marco
Pamttella che era alla guida di aut partito pic-
colissimo conte ama leva che moltiplicava
per mille la sua forza politica e la sua capacità
di scassare gli scherni precostituiti. Poi Iran
no .avuto lunghi momenti di appannamento,

hanno perso mordente, non
Muliniamo pii.
Patutella, attraverso i refe-

rendum sul rlivorzio (1971)
e sull'aborto 11978) non so-
lo produsse dei cambia-
menti profondissimi nella
legislazione e nel costume
di questo paese. Ma riuscì
a modificare persino gli as
setti ideologici dei grandi
partiti. In particolare della
Democrazia cristiana, che
vide ampi settori del suo
elettorale spostarsi su posi-
zioni moderne e distaccarsi
dai meccanismi ciel bigotti-
smo. E del Partito comuni-

sta. che ruppe con il proprio conservatorismo
e fece i conti. finalmente. coi diritti civili econ
la necessita di non considerarli quasi dei ne-
mici dei dirimi sociali. Persino iI Vaticano fio
scosso dalla ventata[ modernizzatrice. II gri-
malrlello dei referendum consegnò a lamella
un peso politico, in quel decennio. infinita-
mente ssgterioreal suo peso eleuorale.
I referendum adirono usati ancora da Panne Ila
negli anni 811.11 referendum più «riportante fra
Iiro'prio quello sulla giustizia del 1987. Si cltiut -

maya il referendum-Tortora= perché nacque
dalla via crucis che gli errori dei magistrati
avevano imposto a unir dei più famosi perso-
naggi della televisione. il referendum fit vinto
zia Pannella é dai socialisti che lo sostenevano
le che erano al governo, anzi derenevama per
La penna volta la Presidenza del Consiglio). C
impose la responsabilità civile per i magistrati.
Per la verità non la impose. la scelse. rata poi la
politica trovi[ il modo per vanno una legge che
di fatto annullava il risultato del referendum.
Poi con gli anni il referendum perse forza, an-
che perché molti partiti iniziarono a osare il
"freno" dell'astensione. Uria specie ili'iruecci .
Che consisteva oasi steva in questo: la legge prevede che
un referendum sia valido solo se vota almeno
la mena degli elettori. Siccome i• fisiologica l'a-
stensione del 23, 30 per cento dell'elettorato,
ai partiti contrari al referendum era sufficiente
dire ai propri elettori di non andare a votare. E
casi con il 30 a 25 per cento degli elettori, che
Si aggiungevano agli astenuti lfsiologici, si vin-
ceva il referenánn. Comica significativa ecce
zimte fu il referendum elettorale del 1993. che
rase al suolo la Pinna repubblica. Proruosso da
Mario Seghi.
Stavolta l'attenzione dell'opinione pubblica
per la giustizia è casi alta, che davvero e im-
probabile che non si raggiunga il quontnt. Vale
la pena. Penso che a Pannella sarebbe piaciti
to questo referendum. Magari i magistrati non
saranno contenti, ma erica si possono accon-
tentare tinti, no?

Nella foto

Marco Pennella
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